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Le fatiche tedesche... in Primavera. Les travaux sallemands .. au Printemps. The Toinls of the Germans... in Springetime. 





Il catenaccio 








Lo scopo della campagna si va 
rivelando. 

È l’'Avvenire d'Italia (fondatore 
il moralista Rocca d’Adria) che lo 
rivela con un articolo: Moralità. 

Esso segazla « un libro per persone 
serie » sciorinato da un Prof. Bet- 
tazzi di Parma, che deve essere una 
persona serissima, e allievo forse del- 
l’altro professore, quello di Pisa, in- 
ventore del camicione di castità per 
coniugi cattolici. 


« Egli — ci racconta l’Avvenère bo- 
lognese — non è uno spirito a sfuma- 
ture, a mezzetinte, ma ha un princ' pio 
unico, solido, preciso, e parla e tratta 
i principi altrui in conseguenza — cioè 
litratta male; non « rispetta le opi- 
nioni »... Fa anche peggio: « non rispet 
ta»le cattive azioni, le cattive abitu— 
dini, i vizì, le porcher.e, le variopinte 
malvagità degli uomini: immaginia— 
moci se può trovar dei simpatizzanti. 
Ho visto perderela pazienza ele staffe 
in una polemica con ]ui, anche Prez- 
zolini che voleva darsi l’aria di gran 
tolleranza. Egli non rispetta le cele 
brità di nessun genere, dà unalezione 
ad Ada Negri, quando questa sostiene 
una tesi senza gudizio: dice molto 
maale del D'Annunzio: dsplora anche 
il Fogazzaro, dove lo trova deplore= 
vole. Vorrei concludere che è un uomo 
senza tatto; lo ammiro gli uomini 
privi di ta'to... 

Ogni tesi ch’egli sostiene, gli procura 
naturalmente una valanga di coloro 


che «non vogliono star a sentire 1 


moralisti ». 


Direbbe il nostro immortale Beppe 
Giusti, a tutto questo baccano : 


Come? Un ascetico 

Di cuore eunuco, 

In dormiveglia 

Tra il Santo e il ciuco 
Scomunicandocei 

L’umor giocondo 

Vorrà rimettere 

Le brache al mondo ® » 


Uomo terribile, dunque, il Signor 
Bettazzi. Ne ha tremato persino Prez- 
zolini! Eppure noi non siamo di 
quelli che « non vogilono star a sen- 
tire i moralisti »; vorremmo anzi 
sentirlo e se ci mandeasse il suo vo- 
lumone ci farebbe piacere.... dato 
che il piacere sia ammesso da un ri 
gido osservatore della mortificazione. 

Per ora dobbiamo accontentare 
di quanto l’ Avvenire riferisce intorno 
al libro miracoloso. 

‘IN Sig. Bottazzi se la piglia con 
tutti: 


«Contro la prostituzione e contrò 
governi che ne fanno i regolamenti, 
contro la tratta delle bianche, contto 
l’alfonsismo, controla stampa, la let= 
teratura, il teatro osceno. contro 1 le- 
gislatori che non fanno buone leggi 
preventive e i magistrati e funzionari 
che non applicano rigidamente le esi- 
stenti; se la pig'ia contro il malthu-= 
sianismo e il neomalthusianismo »&d 
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Tutte cose contro le quali stiamo 
anche noi; ma, e i rimedì ? 

Eccoli, per esempio : 
. Noi diciamo: contro la prostitu- 
zione, val più un aumento di. salario 
alle sfruttate operaie — particolar- 
mente alle sartiine — che una bella 
predica o un grosso volume di Bet- 
tazzi. 

Contro la tratta delle bianche e 
l’alfonsinismo vale un ordinamento 
economico che elevi per tutti il tenore 














antipornografico 


divita e consenta atutti un'educazione 
e un’istruzione donde la ripugnanza 
dai mestieri astratti. 

Contro il malthusianismo varrebbe 
una società meglio organizzata, nella 
quale — distribuito il lavoro razio- 
nalmente per l’aumento della ric- 
chezza sociale — i figli non costituis- 
sero un passivo ma un vantaggio 
per le piccole famiglie borghesi. 
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Il Sig. Bettazzi — invece — ha 
un rimedio, e vuol che lo chieda il 
popolo stesso al governo. 
Un toccasana, sentite: 


«Il popo] o,l’autore serive, dovrebbe 
chiedere delle leggi severe... contro 
l’alcoolismo, contro la prostituzione 


 controla pornografia, contrul’Asino». 


Ah, è qui che ti aspettavamo, 
buftoncello d’un professore! Tuite 
le tue sfuriate di « apostolo della 
moralità » dovevano concludere nel 
domandare... la soppressione  del- 
l’Asino! —- 7 

Oh, sì! Oh, sì! ed esclamerò an- 
ch'io col poeta: 


La vita abbuierò gioconda e lieta ; 
Ma combinando il vizio e.la decenza 
Velato di devota incontinenza 

sè Dirò compreta. 


Con la soppressione dell’ Asino le 
signorine cattoliche allargheranno le 
sonne; i cinematografi smetteranno 
i fattacci; i cafè-chantans soppri- 
nieranno i couplets equivoci; Dina 
Galli non reciterà più pochades: 
la prostituzione — necessaria ai figli 
di papà — sospenderà immediata- 


L'ASINO 


Ì 
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dello 


tradiranno più i mariti e viceversa; 
le famiglie prenderanno tutte a mo- 
la cattolica. Casa Asburgo, 
dove non entra ]’ Asino e dove ogni 
principe è finito nella vergogna di 
uno scandalo domestico ;) le mezzane 
sospenderanno ] e loro turpi funzioni ; 
le signorine non occhieggieranno dietro 
la finestra: e nessun reverendo an- 
drà più 2 letto con.... lo scaldino. 


L'ASINO 


P. S. AI libro per famiglie, del 
Prof. Bettazzi, aggiungiamo, come 
consiglio: La Calandria di Monsignor 
Bibbiena ; Il Forno di Mons. Della 
Casa: Le Novelle del Vescovo Ban- 


dello. 








Per finire... degnamente 





La Repubblica del Portogallo. 
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Il Sindaco di Argenta 


Ci comunica una smentita che 
pubblichiamo con piacere nella parte 
sostanziale, omettendo le espressioni 
poco cortesi verso un giornale che, 
coi compagni, è sempre stato riguar- 
doso e deferente ! 

« La riapertura della Chiesa della 
Celletta non è avvenuta nè per fatto 
del Sindaco, nè ad onor del vero, 
per iniziativa del Prefetto di Ferrara : 
è stata l’autorità Militare che, per 
ragioni d’ordine pubblico, ha rite- 
nuto di dover emanare la relativa 
disposizione ! 

Scaduto il termine prefissato €@ 
la proroga concessa per soddisfare 
i bisogni religiosi, più che delle Ar- 
sentane, delle donnicciole della vi- 
cina Romagna, accorse in buon numero 
a sollecitare il miracolo, la Chiesa 
venne chiusa e tale rimane tutt'ora 
checchè- ne dica in contrario il Popolo 
d’Italia. 

Convenzione fatta nel senso di 
diminuire o di menomare l’integrità 
del patrimonio Comunale a profitto 
dei clericali, io non ne ho sottoscritto 
mai: nei riguardi della Chiesa, ho 


mente ‘ila sua attività; le mogli non | pensato e penso che essa, non essendo 





patrimonio disponibile e commer- 
ciabile, non serve affatto alle esigenze 
del Comune, il quale ne ritrae solo 
ingenti oneri di manutenzione e di 
riparazione. Sarebbe bene dunque 
non affittarla, ma regalarla addirit- 
tura in uso, senza alcuna spesa per 
il Comune per gli anni avvenire, a 
coloro che la volevano aperta! Ma 
i clericali sono troppo furbi per im- 
barcarsi in un affare di questo genere 
e per non capire che il gettito dei 
soldini diminuirebbe in ragione di- 
retta della dissoluzione di questa 
improvvisa folata di fanatismo re- 
ligioso. « GruLio MEZZAGORI 
sindaco di Argenta ». 


*s$% 


Siamo lieti, ripetiamo, della smen- 


| tita che tocca — più che noi — i 


giornali dai quali avevamo preso la 
notizia. 

In questi tempi — nei quali i San- 
drini e i Ciriani si proclamano so0- 
cialisti sindacalisti — le confusioni 
sono possibili e facili quanto i baci 
che si scambiano alla Camera i Meda 
e i Ferri. 

Gradita ci giunge quindi la rettifica 
del Sindaco socialista quantunque 
essa ci riveli una situazione locale 
non certo lusinghiera per i liberi pen- 
satori e per i rivoluzionari di qualsiasi 
tendenza. 

L’autorità militare sarebbe stata 
obbligata a riaprire la Chiesa dei 
miracoli bellici « per ragioni d’ordine 
pubblico 1 » » 

Dunque viscno in Argenta — citta- 
della sovversiva —- tanti devoti da 
minacciare l’ordine pubblico per la 
chiusura di una cappella ? 

È vero che il sindaco ci fa saper 
che tale ordine non era minacciato 
« dalle argentane, ma dale donnie- 
ciole della vicina Romagna » e se 
così è, alla Romagna rivoluzionaria 
giriamo le nostre condoglianze. 

Quanto cammino da far ancora 
E. intanto ci prendiamo il lusso di 
dividerci noi stessi in chiesuole, in 
cellette e....in cappelle! 
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Le armi... spirituali 


L’Idea democratica pubblica un 
impressionante studio su Ja Mobi- 
litazione sociale cattolica. 

Si apprende che « nessuna forma 
del lavoro umeno è traseurata dal- 
l’attività cattolica così detta sociale, 
che si esplica con atteggiamenti e 
linguaggio del più frusto demago- 
gismo ». 

Sindacati, federazioni, unioni ecc. 
fra tutte le categorie di operai; ma 
la cifra più sbalorditiva è questa : 

Sovra 2594 casse rurali, le catto- 
liche sono 2002; le neutre 299 e le 
non classificate 293. 

Ricordiamo a questo proposito che 
una sentenza del R. Tribunale Ci- 
vile e Penale di Bergamo (Sezionel?) 
30 giugno 1911 dichiarava dinon poter 
riconoscere tali società in quanto 
« sotto Je forme estrinseche di una 
società commerciale mostranodilarva- 
re Associazioni di ben altra natura » 

« Il pericolo maggiore com- 
mentava allora l’avv. Alessandre Ti- 
raboschi di Bergamo — consiste nel- 
l’afflusso di grandi ricchezze in mano 
agli ecclesiastici colla ricostituzione 
larvata della mano—morta ». 

Oh! ma i preti fanno quel che 
fanno! Diceva Beppe Giusti: 

Ah | predicar la Bibbia 0 V Alcorano, 
San Giovanni mio caro, é tempo perso, 
Mostrateci la borsa. e l’uniwerso 

Sarà cristiano. 


Le armi spirituali della rinascenza 
cattolica son sempre lì: nella borsa. 
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-Jrno dei divoratori 


(Parole dell’on. MIGLIOLI ?) 





La stamparella clericale di pro- 
vincia diffonde un inno che ci par 
fattura dell’on. Miglioli, sindacalista 
cristiano. 

L'inno incomincia così : 


«Sw fratelli, su compagne 
Su venite in fitta schiera. 
Su! di Cristo la bandiera 
Noi vogliamo sventolar ! 


Proclamiam con forte accento : 
Cristo danna gl’impostori ! 
Combattiamo gli oppressori ! 
Non lasciamoci ingannar!» 


Che potenza d'ispirazione | Che 
verso forbito 2 sonoro ! E quel « non 
lasciamoci ingannar ! » che chiude la 
strofa non vale un poema ? 

Il vate non si accontenta di sven- 
tolare ma vuol anche cibi e tetti, così: 


« Tutti eguali innanzi a Dio: 
Abbia ognuno e cibi e tetti. 
Nîiun ci sfrutti, e benedetti 
Quai fratelli noi viviam. 


Solidali nell'amore 

Per la vera libertà : 

Su! nel nome del Signore, 
Su, lottiam, si vincerà ». 


Lottiam pure per le alquante cose 
in prosieguo elencate : + 


ce 


« Per la pace nel lavoro, 
Per la santa libertà, 
Perla vita il gran tesoro, 
Chi di voi non lotterà ? 


Un inferno esiste, è vero, 

Ma <l Signor non Wha creato, 
I malvagi ce Vhan dato, 

Or quei dèmoni vinciam ». 


To! To! Questa è un po’ grossa, 


« Un ‘inferno esiste, è vero, 
Ma il Signor non l’ha creato ». 


Oh, diamine! Ma non ha creato 
tutto ciò .che esiste, il Signore ? Co- 
sa sono queste eresie in un inno 
così nobile di forma e di sostanza ? 
Ma c’è qualche cosa di più eterodosso: 


« Sian mostrarmi, mostra guida, 
La Ragione e VEvangelo, 

Nostra sorte V’un ci affida, 

L'altra il Ver di Dio svelò. 


Ne diswvela il santo Regno 
Che invochiam ognora ‘invano : 
Pace e pane quotidiano, 
Tregua al pianto ed al soffrir ». 


La Ragione (la dea ?) messa, per 
comodità di versi prima dell’Evan- 
gelo? Ma in che mondo siamo ? 

Che c’entra la ragione con la fede ? 
Credo quia absurdum, ecco il motto, 
ma.... in ùn verso non ci stava e Mi- 
glioli l’ha scartato. | 

Alla conclusione si arriva con un 
crescendo ascensionale di mirabile 
forza : 


« Venga il regno dell'amore, 
Niun egoista sfruttator ! 
7ia chi vive per chi muore 
Negli stenti e pel lavor! 


Per la pace nel lavoro, 
Per la santa libertà, 

Per la vita il gran tesoro, 
Chi di voi non lotterà ? » 


Veramente se invece di quel « e- 
golsta » il poeta avesse messo un 
semplice « esista » il verso avrebbe 
avuto i suoi piedi, ma comunque 
quando un partito ha un inno simile 
sì può dire, con sicurezza, che l’av- 
venire è suo ! Ego 
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i L'ASINO 
F d bb s hi Il Carandini riferisce tutti i parti 
la Ue UU TMacni | solari del processo e del. supplizio, 
ma altre note biografiche del Relen- 
cini potrebbero trovarsi negli ar- 
chivi di Modena. 
Non sappiamo se qualcuno l’abbia 
fatto; in caso diverso esortiamo 4 
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farlo gli studiosi modenesi, così co- . 








fi IN Ine vorremmo pubblicati — se non 
> hi ei i i lo furino — gli studi del Bongio- 
CEI | | REI Il Ul I | i Vanni n 

Si £ | (Ilt STR II INI,IITI ( Mi 
DO AVI, Ii In quanto. alla lapide — che nel 
‘ È Ada INI Il NU 1907 solennemente murata monca 
RAEE [MII INIBUNINIEINITA dei piedi — li he i ] 
Sa febfasi VANTI I tl plec essa dice che 1 tempi 
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non sono di ‘molto mutati: Se 
l’Inquisizione tagliava la testa, il 
governo liberale taglia le gambe al 


Libero pensiero. 
Eppur esso vive nella memoria di 
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| | L’Internazionale, in tempo di pace, 
| è comoda, utile, facile. Si tratta di 
stringere i proletari nel comune in- 
teresse: difesa dallo sfruttamento, 
elevazione dei salari, miglioramento 
del tenore di vita. 

L’Internazionale, in tempo di guerra 
fa appello a ben più aspri doveri. 

Quando un popolo è aggredito, 
solidarietà umana impone di accor- 
rere in suo soccorso offrendogli le 
sostanze e la.vita. Solidarietà di po- 
poli civili. 

È l'Internazionale del dolore. Guai 
a chi non]a comprende e non la serve ! 










— Noi siamo come i Balcani... 
È: 

— Non riusciamo ad orientarci. ci 
Il martirio di un Santo che anela 
all’annientamento, che odia la vita 
terrena ed aspira a identificarsi in 
Dio, è nulla. È la felicità di una il- 
lusione. 
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Un ignorato martire del Libero Pensiero 
“*NDREA RELENCINI da Modena bruciato in Lugo (1581) 


Non sappiamo se in Lugo sia stata | essendo egli vissuto per 40 anni con- 
integralmente muratalalapide che nel , tinui nella setta di Lutero, che nella 
settembre 1907 il Ministro dell’In- | medesima voleva morire, come per- 
terno, Giovanni Giolitti proibiva per | tinace nell’empietà ebbe tate condanta. 
le sue due ultime r'ghe. Era costui presuntuoso e di cuore 

Eccola, come allora era dettata da superbo, la sua professione era il tor- 
Olindo Guerr'ni ; no, ma più Vintaglio nel legno, e nel- 

| l’uno e nell’altro eccellente ; e comechè 
PIU CHE QUESTA PIETRA era dî mente vasta, faceva anco da pe- 
DURI IL RICORDO DI 


AN D RE A REL ENC INI rito melle materie della matematica, 


ed in questo il pubblico più volte l’im- 

STRANGOLATO E BRUCIATO piegò nell’indegenze dei fiumi, e ap- 

QUÌ PRESSO punto egli era stato quello, che un anno 

NEL MDLXXXI ! prima della vituperosa sua morte 

PER SENTENZA DELLA S. R. , cioè nell’anno 1579, aveva serrata 

INQUISIZIONE ; la gran rotta del Senio tra Lugo e Fu- 

ED AMMONISCA CHE LA CHIESA !signano, creduta generalmente senza 
NON TOLLERA OMBRA DI LIBERTÀ '! rimedio. 

i In S. Domenico si conserva ancora 





dà per una nobile causa è grandezza 
e gloria. | 

Ogni soldatino belga val più di 
tutti i santi del Calendario. 





"N ** * 
NelFosteria del Collegio : 

—E mi farò sentire, alla Camera 1 
Oh, sì! Anzi a questo proposito muo- 
Verò una interrogazione... Bella oc- 
casione per dimostrare che il governo 
non fa il suo dovere verso ilavoratori. 


ee 
Nei corridoi della Camera: 
-— Dunque è per oggi la tua in- 
terrogazione ? 
— Sì, Eccellenza ! Hai preparato 
la risposta ? 


Il martirio di chi ama la vita e la” 


L’« Ombra di libertà» non andava 
a verso a Giolitti Giovanni, e forse 
aveva ragione. Sarebbe stato più 
acconcio dire: « lachiesanon tol- 
lera luce di libertà » 

Relencini, modenese, fu un arti- 
sta. È costretto a convenire anche 
il frate biografo (Girolamo Bonoli) 
il quale in una sua papaverica Sto- 
ria di Lugo dedicata alla Miracolosa 
immagine della Regina del Cielo. 
scrive con sfacciataggine tragica : 


« Nel mezzo di questa Piazza nel- 
l’anno 1581, governando lo Stato il 
Duca Alfonso II, dopo lo strangola- 
mento fatto dal carnefice, fu abbruciato 
cadavere di Mastro Andrea Rinon- 
cini di Modena, e gettate le di lui ce- 
neri al vento sopra l’acque della fossa, 
che stava intorno alla Rocca: la reità 
per la quale quest'indegno meri- 


tasse un tanto castigo, fu perchè 
avendolo il Tribunale del S. Uffizio 
convinto per eretico Luterano e non 
avendo egli voluto «mendarsi, rispon- 
dendo al Giudice del Tribunale che 


in essere un ‘intaglio delle sue mani, 

| quale è la cassa dell'organo e in $. 
\ Iaro V’ancona dell’altare dell’'Annun- 
| giata: nel scibile era di tanta igno- 
ranza, che non sapeva che leggere e 
| scrivere, e questo li bastò per farlo 
traboccare nell’empietà accennata, ap- 
| presa appunto dalla lettura di libri 
| proibiti, ne’ quali infinitamente si 
| compiaceva e specialmente di quelli 
‘di Lutero n dei di lui settarii: alla 
| SUA morte, che seguì con tutte le tra- 
giche solennita del Sacro Tribunale, 
vi intervennero da quindicimila per- 
sone, essendosi spopolati i paesi del- 
l’intorno di Lugo per vederla. » 


Il Bonoli altera il nome ael giusti. 


; ziato, ma gli accurati studi di Am- 
brogio Bongiovanni già bibliotecario 
di Lugo, lo fissa in. Andrea Relen 
i cini. 

Fra i documenti che il Bongiovanni 
ha consultati v’ha un’importante car - 
leggo srambiato fra il duca Alfonso II 
di Ferrara e il Conte Paclò Caran- 
dini commissario del duca per Lugo. 
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— Dovrò dirti che il governo non 
può far nulla in questo caso, e tu 
lo sai meglio di me. 

— È vero. Però dovresti dire che 
studierai la questione. Va bene? F 
lo mi dichiarerò quasi soddisfatto. 
Però dovrò dirti qualche insolenza, 
capirai, altrimenti i miei elettori.. 

— Ma fa pure, caro! a tra poco ! 


i v** 
In piazza del Capoluogo del Collegio : 

— Noi non abbiamo patria! I 
padroni ‘sono tutti uguali. Francesi, 
tedeschi,..italiani® è Ja, stessa cosa. 
Io sono contro la-guerra, tontro tutte 
le guerre, e se i tedeschi venissero 
quì, li lascierei Vehire... 


Alla Camera: 

— AÀ me dell’antipatriotta? Ma 
io l’amo la patria quanto chiunque ! 
Ho imparato ad amarla accanto al 
focolare domestico, dai racconti di 
mio padre che fu garibaldino !.. E 
non posso non auspicare alla fortuna 
d’Italia ! IL MaTTO 
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il mondo non aseolti 
- le parole di Haase 


È noto che il gruppo dei deputati 
socialisti al Reichstag, fin dalla vi. 
gilia della guerra, fu tra i più efficaci 
sostenitori della politica imperiale 
di suerra, rendendo a tal polit'ca 
notevoli servizi così a l'interno, come 
all’estero, e specialmente nel Belgio. 

Ora soltanto perchè l’Impero ha 
lasciato comprendere che non farà 
mai l’onore ai socialisti di favorirli, 
di accettarli a cooperare, nei poteri 
direttivi, di considerarli alla pari 
degli altri partiti, dovendo invece 
affermare. che i socialisti Tedeschi 
servendo fedelmente le politiche im- 
periali han fatto null’altro che il 
loro dovere di savi, accade che alcuni 
deputati socialisti, fortunatamente 
biasimati dalla grande maggioranza 
del gruppo e del partito hanno solle- 
vato alla Camera violenti proteste 
contro la politica Imperiale accu- 
sandola di aver scaturato la guerra 
per soddisfare ad interessi dei mili- 
taristi, degli agrarii e industriali. 

Perchè tali menzogne parricide 
non possano essere accreditate al- 
l’estero il governo Imperiale pub- 
blica la seguente dichiarazione : 

« L’Imperiale governo Tedesco non 
ha mai voluto la guerra. Anzi è stato 
sempre il governo più pacifista di 
tutto il mondo. Non ha mai pensato 
alla guerra, tanto e solamente alle 
scienze ed alle organizzazioni, e cioò 
alle più civili espressioni della pace, 
dedicava tutte le sue energie. 

« Gli sforzi fatti dal governo Im- 
periale Tedesco negli ultimi anni 
nella preparazione dell’esercito e della 
flotta, dell’areonantica e dei som- 
mergibili, dei gas asfissianti e di liquidi 
infiammabili, dei cannoni d’ogni ca- 
libro, e delle ferrovie strategiche 
e dell’equipaggiamento ecc., debbono 
essere infatti considerati, da ognuno 
che voglia imparzialmente giudicare, 
come esper menti effettuati nel campo 
scientifico e nel campo della orga- 
nizzazione, e non altro ». 

« Il governo Imperiale Tedesco 
è stato trascinato alla guerra dalle 
perfidie e dalle barbarie dei nemic' 
che lo hanno aggredito e proditoria- 
mente con rifiuti inconcepibili, a 
tutte le proposte più modeste di ci. 
vilizzazione tedesca. 

« Infatti il Belgio ha aggredito 
la Germania rifiutandosi di conse- 
gnarle il territorio pacificamente come 
il governo Imperiale Tedesco avrebbe 
voluto perchè è amico della pace. 

« La Russia ha aggredito la Ger- 
mania rifiutandosi di lasciar occupare 
la Serbia pacificamente idalle truppe 
Austriache. ES 

« La Francia ha aggredito la; Ger- 
mania rifiutandosi di consegnare pa- 
cificamente agli eserciti tedeschi le 
Fiandre, i Vosgi, le Woevre, le regioni 
della Marna e il passo di Calais. 
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L’ASINO 


Tirplitz 





Se l'ammiraglio diè le dimissioni. 


Si fu sol per placar l’americano; ® 


Ma Guglielmo sentir non vuol ragioni 


E se lo tiene sempre sottomano. 


- Senza Tirplitz non può starun momento, 


Nè il lascia allontanar neppur d’un metro; 


Sia l'ora della tregua o del cimento, 


Il Kaiser se lo prende sempre dietro. 








SELVAGGIO 





Nei paesi irredenti 





L’Austriaca: L’alpino italiano! Ecco il mio ideale... di domani. 








- « L'Inghilterra ha aggredito la Ger- 
mania rifiutandosi di cedere paci- 
ficamente alla flotta Tedesca lo Stretto 
della Manica "e il dominio del mar 
del Nord. 

« Aggredita così da tutte le parti 
la Germania pur essendo contraria 
alla guerra ha dovuto subirla per 


difendersi contro la prepotenza degli 


altri Stati. 

« Ma la Germania non esita a di- 
chiarare che è pronta ad accettar 
la pace purchè gli altri Stati sì 1m- 


pegnino a non aggredirla più con 


o —__TT-eTTt__——@©Ò@==--€« «<«z—==v>vv—__wWwéiF_rr-—b 
PETE ++ 
° L__JPreghiamo gli amici abbonati che non i 
ci hanno ancora rimesso l'importo dell'ab- 
bonamento di volerlo fare subito per evitare 
‘la sospensione dell'invio del giornale. 
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cilitare il pagamento a quei pochi abbonati che ancora non 
ci avessero rimesso l’importo dovutoci, emetteremo tratta 


Dev’esser però premura degli amici del giornale evitar- 


L’AMMINISTRAZIONE 


IV Go Go Go Go Go GR gdo de dee 


offensivi rifiuti alle pacifiche espan- 
sioni dell’esercitotedesco E'la verità ». 


Ed il socialista Haase che oggi la 
nega nell’agosto 1914 la giurava 
sulla propria testa. Ciò dimostra che 
la testa di Haase vale ben poco. 
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Tellere. dalla 


PRAGA 


Mia dolce amica, indirizzo la let- 
tera presso la pensione di Frav Rosa. 
perchè immagino che sarai tornata 
dopo il soggiorno svizzero, nell’ospi- 
tale educandato della vecchia Praga. 
Veramente io dovrei essere un po” 
in collera con te perchè da due mesi 
non ricevo neppure un soldo e sai 
bene che con me, su certi argomenti. 
non si scherza. !... Hai ragione che 
son lontano e per di più internato 
e guardato a vista. Basta: voglio 
credere che non tarderai a farmi avere 
tue notizie abbondantemente mo- 
netate. Eppure dovresti ricordarti 
che se non ti lanciavo io, col mio pre- 
stigio di brillante tenente dei Kaiser- 
jager, non saresti arrivata da Kel- 
lerina a codesta posizione, che può 
essere più o meno comoda, ma che 
ti rende parecchio. Dunque non farmi 


mancare la solita tangente : sai bene 


che io ho la mano pesa e saprò re- 
golare i conti anche fra un anno e 
più. E poi io so che costì nella casetta. 
di Frau Rosa i frequentatori non 
mancano e gli affari non vanno punto 


male neppure adesso. Ricordati del 


vecchio consigliere aulico von Tre- 
plenz; sta a Praga nel suo villino. 
Vai a trovarlo, chè son quattrini 
sicuri. Anzi guarda se puoi agguan- 
tare qualche scatola di sigari avana e 
mandamela. Salutami Frau Rosa, che 
è veramente’ una degna persona; e 
ricordami a qualcuna delle tue col- 
leghe... pensionanti se le conosco. 
Ricordati bene che io non desidero 
che tu frequenti troppo gli ufficiali 
perchè li conosco bene e non voglio 
concorrenza. So anche che son costà 
di passaggio sempre ufficiali tedeschi 


. ma su loro non ti dico nulla perchè 


certo non avrai occasione di vederli. 
Attendo il danaro. er 

Quanto al mio morale è altissimo. 
Sono sempre orgoglioso di essere 
soldato di S. M. Imperiale e Reale 


il nostro vecchio Sovrano. L'ufficiale. 


austriaco ha il sentimento della di- 
gnità innato. Se mi mandi meno di 
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— Mio figlio maggiore è morso. 


— E l’altro? 


— E’ stato più furbo del primo: si è fatto fare prigioniero da- 


gli italiani. 
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| trecento corone, quando torno ti faccio 
| assaggiare il sapor del nocciòlo. 
Per adesso sto bene. Questi ita- 


liani sono della brava gente; figu: | 


rati che io fui preso vicino ad Ala 
mentre cercavo di far cantare a Îuria 
di legnate e di torcimenti di polsi 
ana contadinotta che aveva visto 
passare degli italiani: Credevo. mi 
facessero a pezzi; ma loro non hanno 


i mostri sistemi. Uno solo mi disse 
che meritavo uno sputo in faccia 
perchè battevo una donna! Ridicolo 1? 

Basta. Cerca di dar retta a quel 
che ti ho detto. Il vaglia puoi man- 
darmelo via Svizzera. Viva l’Austria ! 

Tuo FRANZ PESEREN 
internato 1618 
Il censore distratto 
TRILLO 








LE VITE DEI SANTI 


San Giovanni da Dronero 


La vita di questo gran santo è no- 
tissima in tuttoil mondo ; tuttavia 
siccome è mala abitudine dei con- 
temporanei dimenticare facilmente 
certi grandissimi episodi della vita 
esemplare di questo santo, nci — @ 
maggior sua sempiterna gloria — 
vogliamo riportare il pensiero dei 
fedeli al lùminoso esemplare di virtù. 

Nacque dunque il Beato Giovanni 
































nelle terre piedimontesi e proprio nel 
posto detto Dronero, il quale dal- 
l’oseuro nome traeva la potenza da 
tramandare ai figli. 

Il beato Giovanni visse da prin- 
cipio quietamente; allorchè certo 
Filibustiero rosso detto Garibaldi 


chiamava alla guerra i giovani, Gio- 


vanni faceva orecchio da mercante 
laonde al tempo della Banca Ro- 
mana ci fece eziandio le mani. Cre- 
scendo in età il nostro uomo laureossi 


nella manovra del giure e messesi a 
scrivere ‘presso un leguleio ; quindi 
passar volle fra i giudici ed entrare 
nella giustizia, la quale più tardi pur 
così grande incompatibilità di ca- 
rattere doveva dargli. 

E così divenne uomo pubblico e 
salì l’erta di Montecitorio racco- 
gliendovi erba assai. 

La vita di questo gran santo è 
tutto un seguito di miracoli che si 


possono, nelle principali linee — così 
riassumere : 
1° Miracolo della velocità. — Un 


giorno, mentre si faceva luce su certa 
Banca Romana, egli passò i confini 
della patria e andò nella Santissima 
terra di Germania a 140 chilometri 
l’ora! E ciò senza automobile nè 
altro ma col solo impulso della vo- 
lontà di far presto, avendo certe 
fiamme carabiniere alle calcagna — 

90 Miracolo della resurrezione. — 
Questo. miracolo è stato più volte 
ripetuto dal Santo Giovanni e da 
parecchi sintomi sembra sarà ripe- 
tuto ancora. La primia volta questo 
miracolo avvenne dopo il miracolo 
N.° 1 che è anche detto della « morte 
civile » i 

30 Miracolo del voto e del bastone. — 
Anche questo miracolo è stato ri 
petuto almeno quatiro volte. Il Santo 
indiceva certe elezioni; metteva in 
mano ai suoi fedeli dei bastoni di 
ciliegio e pregava fervidamente per 
più giorni S. Prefetto e S. Questore. 
Dopo di chè le urne vuote sì trova- 
vavano miracolosamente riempite di 
schede bell’e scritte. Esempi luminosi 
del genere si ebbero specialmente 
nei santuari di Gioia del Colle, Bi- 
tonto, Napoli e di tutto il Mezzo- 
giorno. 

40 Miracolo del moschetto. SÌ 
riconnette questo ai precedenti, ma 
non a quello della resurrezione, in 
quanto che nessuno ricorda che Ì 
morti di Candela, Berra, Giarratana 
sieno mai usciti dalle fosse loro, sulle 
quali ardono parecchie lucerne..." 

— ZII III 
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La guerra dell’Asino 


FE.) La interessante strenna. dell’ Asino si pnb- 
Pasqua. Il 
dell’‘'Asino,, rivela il contenuto 
siose battaglie. A differenza degli anni 
abbiamo quest'anno un volumetto di circa $0 
pagine che sarà un ricordo interessante ed un 
documento storico della triste ora che viviamo. 

Sarà messo in vendita a cent. 30 in Italia, 


Ai rivenditori il 50 per cento,di sconto, senza 
resa. Pagamento alla commissione. 
Aîfrettare le richieste. 


suo titolo: La guerra 
delle sue corag- 
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— Ma perchè tutto questo tuo sviscerato amore per la pace a 


ogni costo ? 


Che vuoi! Ho promesso una oblazione di cinque lire al 


per tutta la durata della guerra 





50 Miracolo del Profeta. — Questo 
fu quando il Santo volle recarsi nelle 
terre d’Affrica, e diceva a tutta la 
plebe che la rena sarebbe diventata 
oro ei sassi sarebbero diventati 
polli arrosto con patate. La qual 
cosa non avvenne invece ma il mi- 
racolo ci fu medesimamente, in quanto 
nessuno ruppe la testa al Santo. 

6° Miracolo del Parecchio. — Que- 
sto fu l’ultimo fin’adesso e speriamo 
bene. Avvenne in un certo mese di 
aprile e maggio e fu proprio miracolo 
vero. San Giovanni si mise in quel- 
l'epoca d’accordo con San Marko 
delle Rose e tutti e due tentarono 
di lavare il viso ma invece se lo rup- 
pero sulla decisione del popolo. E 
anche quì il miracolo fucci impoichè 
il Santo riportò la pelle a casa. E fu 
proprio miracolo grande. 

Il Santo ha basiliche e cappelle 
votive in numero grande. Ed ha e- 
ziando molii fedeli raggruppati nelle 
confraternite di Santo Debellis de’ 
Mazzieri, San Bertolino 

San Peano de’ Letterati, San 
Frassato de’ Facciatosti, San Cir- 
meno de’ Markati etc. ete. Una grande 
basilica è a Portologone: e quì si 
spera avvenga la ultima e definitiva 
resurrezione. 


FRATE PAPERONE 
Veritiero istoriografo. 
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Preghiera 


Prega a Vienna il cappellano, 
Prega il prete a Cividale; 
A Berlino i luterano. 
A” Bruxelles il Cardinale. 


Alla Mecca il Mussulmano, 
L’Ortodosso a Pietrogrado; 
Prega a Londra l’anglicano, 
Ed il Franco più di rado. 


Ed il popolo che ascolta 
La preghiera al ciel levata, 
Dice: tutti in una volta 


Danno a me questa pregata. 
SELVAGGIO 





Per finire: 


Pejskè, il cuoco di Francesco Giu- 
seppe ha 50,000 corone all’anno] di 
stipendio. Il cappellano di Corte ne 
ha 10,000. e 

Vuol dire che Franz Joseph è per- 
suaso che un cuoco — ad assicurar 
lunga vita — val cinque volte più 
di un prete. 





“La trincea... 
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Il popolo tedesco.. quando sì sveglierà: 
— Ecco la trincea più.. vera e maggiore da abbattere ! 
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Anno 2 della dominazione ‘edesca 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamentc] 


Prezzi d’avb: nam. 





MARCHI .5 (unica mo- 
r.cta accettata da tutto 
ii mondo tedeschizzato 
e valevale in terra, im 
cielo e alla banca dei 
suom vecchio Die. 





Topo la Cunfirenzia di Parieci 


Io tlomanto a Tagliani de puon 
incenio: — Che cosa credate de 
afere concluduto con fostra pa- 
relecipazione alla Cunfirenzia de 
Paricci? 

Niento! Niento! 

Pirichè se foi afere compinato 
con Ruzzi, Franciosi, Inclandesi, 
Perci, Portacalli e Zerpi cualun- 
cua ‘opiraziona contra la Pot- 
tentizzima Tlzermagna e suoi fe- 
teli liati Astruncarichi Pulkari e 
Turci, noi Todeuschi fogliamo 
leccarla al dito e aspettaremo 
lo ziorno della fendetta. 

Cuanto al cruppo dei nimic- 
chi nostri alli cuali afete com- 
meltuto la corpellaria de strin- 
giare foi sempre più compro- 
miltando la riputaziona del -fo- 
stro pello paezo in afanti al po- 
pilo Todeuscho. noi ticiamo che 
la fostra Cunferenzia tanto 
strompazzata non fa noi caldo 
ne frido, pirichè la Cunferenzia 
è la migliora timostraziona del 
fostra inferiorezza dinanzo al 
Plocco di Impirri Zentrali. 

E. atesso mi spieco. 

Foi per compinare una opi- 
razione afetè pizogno de far di- 
scutare prima tiplomatiki e am- 
pisciatori poi di far tiscutare ce- 
nerali e cappide Stato maccioro, 
poi de far mettare cofernanti 
intorno al tafolo a raziomare, 
et ognuno tire la sua, offerozia 
ziascuno folere tire la propria 
razione. 

Noi invezo non appiamo pi- 
zogno de tanti parolamenti e 
cumplimenti, pirichè nissuno 
Stato liato de Tzermagna tefe 
pretendare de dire propria ra- 
ziona, ma tutti tefono zolamen- 


‘to oppetire. 


Cuello che pizogna fare e non 
fare, zolamento il nostro Kai- 
sero Vuillelmo a diritto de sa- 
perlo. 

Cuando lui a sapato, manta 
un ratiotilocrammo al zervello 
dello Statto maccioro ceneralo, 
e del Koferno, poi manta orteni 
a Franzo Giosefo de Astrunca- 
Tia, a Firtinanto de Pulkaria, 
a Envero de Turcia, li. cuali 
tefono oppetire sotto pena de 
essere mettuti alli aresti . 

Kaisero tice: — liati, afanti, 
maaarsch ! 

E liati marcire: uno tue. uno 
tue! 

Kaisero tice: 
tro, maaarsch! 

E liati marcire: uno tue, uno 
tue! 

Kaisero tice: — liati fila Ce tr. 
fronte sinistr, eizitera. 

E liati far fronte, e filare. 

Se liato Astruncarico non fuo- 
le oppitire Kaisero tice: — nien- 
to più kanoni, ropplani, tiriz- 
zippili, e zormezzippili! 

Astruncarico piecare capa. 

Se liato Turcio non fuole op- 
petine, Kaisero tice: —. niento 
più cuardare corpo de Enve- 
ro da atentati, niento più po- 
lizia tedeusca contra Turci mal- 
contenti! 


— lati, intie- 
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i suol lialti: — colpa fostra; 
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Turcio piecare capa. 

Se liato Pulkaro non fuole 
oppetire, Kaisero. tice: niento 
più pajocchi! 

Pulkaro piecare capa. 

E se un ziorno Tzermagna 
fosse costringiuta a fere paccia 
non fÎittoriosa, Tzermania vin- 
citora sempre, pirichè tirà a 
per 
puniziona. Turchia Astruncaria 
e Pulkaria tefono recalare a In- 
clandesi, Ruzzi, Franziosi Ta- 
gliani, Zerpi, alcune provinzie 
de territorio;. Tzermagna per 
integnita delle spese de guerra 
falte per conto de liati intendarà 
prendare loro altre Provinzie. 

Ma non ancora è diciuto che 
la cuerra non pozza” finare con 
la filtoria piena de Tzermagna 
è: de tutti liati suoi. 

Pirichè a la cunferenzia mi- 
liltare tiplomatika dei nimicchi, 
la Tzermagna contrippona la 
cunferenzia de tutti li schienza- 
ti, 1 cuali faranno infenzioni de 
ogna sorta per mantare a fuoto 
cualuncuo sforzo de nimicchi. 

Alle perdite de zoldati di car- 
ne ripareremo con una mac- 
cina per fabbricare zoldati au- 
tomatiki. 

Alla inferiorezza de armi. d 


munizioni, ripaneremo. con una” 


maccina che aspeta progetlili 
nimichi, offerozia cranite e sra- 
penelli e pompe e turpetini. e 
cuando cuesti arifeno la mac- 
cina li rispingia contra nimicco. 

Alle inzitie nimicche contra 
nostri zommergippili. riparere- 
mo con una maccina che farà 
asclucare il maro. Al plocco per 
famare Todeuschi rapareremo 
con pricionieri sott'olio in con- 
serva. 

Alora foi Tagliani pintirete 
foì de afere meltuto foi contra 
noi e noi rispondaremo foi: 

— Tagliani, imparate fostre 
spese che fostra funzione era 
de fenire dietro noi Todeuschi. 
Pene vi sta. 

II Todeusco di Capri. 








Telegrammi 


Contro il bombardamento 
f ci Lubiana. 


Il bombardamento di Lubiana è il 
più infame delitto che registrerà 
la storia nei secoli. 


VIENNA 31. — Poichè alcuni 
giornali di paesi neutrali hanno pub- 
blicato relazioni degli effetti del bom- 
bardamento cui venne fatta segno 
da una squadriglia di aviatori Ita- 
liani la fedelissima città, Lubiana, 
possiamo oggi ammettere che. ef- 
fettivamente il bombardamento pro- 
dusse ingénti danni materiali e molte 
vittime umane. 

Anzi vogliamo farne esplicita di- 
chiarazione perchè tutta l’umanità 
elevi un grido di protesta contro 
questo che la storia dovrà registrare 


‘come il più efferrato delitto che sia 


| 


il bombardamento di 


tentati con gli stessi mezzi contro 


litto ; perchè ciò dimostra che non 
per il proposito di terrorizzare e mas- 


Jiani 
ma soltanto per vendetta, o forse 


le ana — LC 


Berlin-Rome, Aprile 1916 


stato commesso durante la duerra 
Europea. 

Perchè se può ammettersi che si 
dint atti di violenza bellica 
contro località militari, -non può 
assolutamente ammettersi che ven- 
gano colpiti città le quali, come Lu- 
biana. contenendo soltanto un alto 
comando di Stato maggiore e depositi 
di truppe e di riformati di seconda 


linea, non ha evidentemente alcun 
Carattere militare. 


Eppure Lubiana è stata fatta segno 
al bombardamento dai velivoli, per 
più ore di seguito. 

Pretendono i nostri nemici che 
Lubiana sia 
stato effettuato per rappresaglia dei 
bombardamenti da noi effettuati o 


Bologna, Venezia, Ravenna, Verona, 
Brescia, Udine, Mileno, ete. 
Ma appunto in ciò consiste il de- 


sacrare inermi popolazioni gli Ita- 
hanno bombardato Lubiana, 


anche per impedirci tornare a bom- 
bardare Venezia, Verona Brescia, 
Udine, Ravenna, Milano ecc. ciò che 
è peggio poichè costituisce una in- 
qualificabile prepotenza, una vera 


intimazione camorristica e teppistica. 


E Ja vendetta e la prepotenza sono 
i più bassi e abominevoli moventi 
di. ogni. azione, ed aggravano l’int 


famia. del delitto. 





Ultimissime 

COSTANTINOPOLI 23. — I no- 
stri eserciti che percorrono a marce 
forzate la Armenia e la Mesopotamia, 
non hanno incontrato alcun nemico. 
Perciò abbiamo ordinato ai nosrti 
eserciti di abbandonare quelle due 
regioni nelle quali non c’è niente: da 
fare. 

Nella capitale imponenti dimostra- 
zioni di popolo percorrono ogni gior- 
no le vie acclamando il governo di 
Enver.e incitandolo a mandare gli 
eserciti ottomani in aiuto agli eser- 
citi tedeschi combattenti contro la 
Francia. Ma l'Imperatore Guglielmo 
ha risposto di non aver bisogno di 
ottomani. Il Kromprinz ha aggiunto 
che forse quanto prima potrà aver 
bisogno di ottopiedi. 


BUDAPEST 25. — Si fa rilevare 
che i comunicati dell'alto comando 
Austro-Ungarico sono redatti con 
esagerazione pessimistica, al solo scopo 
di dimostrare ai neutri ed ai nemici 
che la popolazione Austro-ungarica 
non sì impressionerebbe nemmeno 
per qualche grave scacco militare. 

Così l’alto Comando ha voluto 
esperimentare lo spirito di resistenza 
delle ‘popolazione annunziando la 
perdita di importanti posizioni in 
Galizia ed in Bucovina. 

La verità è che non abbiamo per- 
duto niente. | 

Abbiamo soltanto buttato via gli 
avanzi del superfluo. 

Infatti tenevano da molti mesi 
alcune posizioni che ormai erano pas- 
sate di moda, ed anzi col tempo si 
erano molto logorate come accade | 
di. ogni oggetto d’uso quotidiano. 
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Così abbiamo deciso di buttarli via, 
come si fa del vecchio paio di scarpe. 
Naturalmente i russi, sempre mi- 
serabili, hanno subito afferrato ciò 
che noi abbiamo buttato. 
Quei russi non hanno dignità 


VIENNA 1. — Con impeto irre- 
sistibile siamo riusciti a retrocedere 
delle posizioni di Utciewjko in Galizia 
costringendo i nemici ad occuparla. 
di viva forza. Questa nuova grande 
vittoria degli eserciti Austriaci sul- 
l’esercito Russo ha talmente entu- 
siasmato il nostro Imperatore che 
egli ha deciso di conferire le medaglie 
al valore alle truppe ivi operanti. 


BERLINO 2. — Possiamo final- 
mente rompcre il riserbo finora man- 
tenuto sulle vere ragioni delle ope- 
razioni intorno a Verdun. 

Non è affatto vero che gli eserciti 
tedeschi volessero conquistare Ver- 
dun come si era lasciato credere. 

Gli eserciti Germanici hanno vo- 
luto semplicemente giocare gli eser- 
citi francesi conlo scherzo di un pesce 
di primo d’aprile. Un pesce colossale, 
che rimarrà celebre sulle storie. 

Perchè con un mese e mezzo di 
preparazione e di bombardamenti 
e di assalti gli esercititedeschi hanno 
fatto credere che si proponessero 
di conquistare Verdun. 

Gli eserciti Francesì sono caduti 
nell’inganno, ed a marcia forzata da 
ogni partie della Francia si sono con- 
centrati su Verdun, dove il primo 
d'aprile abbiamo fatto loro tanto di 
naso. 


COSTANTINOPOLI — In data 
1° aprile l’alto Comando annunzia 
cinque grandi vittorie in tutti i set- 
tori della guerra, Armenia, Meso- 
potamia, Egitto, etc. etc. ed invita 
il Popolo Turco e tutti i Musulmani 
a celebrare in tal giorno i successi 
strepitosi delle armi del Califfo. 

Per i vittoriosi combattenti è 
stata istituita la decorazione del 
pesce di bronzo. 


BERLINO 3. — I successi van- 
tati dai Russi nella regione di Dwin- 
ski sono imaginarii. Gli eserciti te- 
deschi non avevano mai occupato 
le posizioni che i Russi pretendono 
di aver conquistato. La verità è che 
l’alto Comando Russo, per rialzare 
il morale dei suoi eserciti, ha fatto 
costruire innanzi alle loro posizioni 
finte trincee munite di finti cannoni, 
e dopo aver bombardato tali costru- 
zioni da teatro di marionette, ha 
lanciato le truppe all’assalto, ed ora 
annunzia una grande vittoria. 

La Germania non si presta a si- 
mili trucchi, e perchè non si ripetano 
sotto gli occhi dei suoi soldati che 
ne sarebbero giustamente scanda- 
lizzati, l’alto comando Tedesco ha 
ordinato di arretrare il fronte di 
dieci chilometri. E adesso i Russi 
organizzeranno e ancora inizieranno 
altre vittorie dello stesso genere. 





Ogni capello che si fa nascere col- 
l’acqua Chinina-Migone è una nuova 
forza creata. 


BORANI PIO ger. resp. 
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NON PIÙ 


* MIOPI - PRESBITI === 
E VISTE\DEBOLI 


0 D E U Unico e solo prodotto 

del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita Il 
bisogno di portare gli occhiali DA 
una invidiabile vista anche a cà] 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serlvere Ditia L. LAGALA’ - Via Nuova Morteoliveto; 29 - NAPOLI 


TOSSE - CATARRI - BRONCHITE 


me pol moniti e sìimili malattie 


ici bronchi, dei polo ui e della gole, IL 1009 E: 7 


si curano da cinquanta anni con la 


Lichenina Lombardi vero 0 AREA 


Nessun altro rimedio è tanto offle 
cace. Ciò attestano i più illustri me» 
dici e milioni di guariti, Un pico 
fiacone Gi Lichenina asssi spesso 
evita ed allontana le più gravi ma» 
lattie degli organi respir atori,& ne 
cessario però pretendoro la vera Li. 
chenina Lombardi, parchè molti ime 
moralifarmacistie droghieri l'hanno 
falsificata 0 stupidamente imitata, 

Costa L. 2 il flacone in tutte 
le buone farmacie del mondo. Si 

spedisce ovunque per L. 2,50 an- 
ticipate all’ unica. fabbrica 


LOMBARDI & CONTARDÌ 
NAPOLI è Via Roma, N. 345 





CURA PRIMAVERILE 


LA stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure rico- 
stituenti degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata 
per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare 
lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba, la migliore 


preparazione a questo scopo è la 





A 








HININA 


PROFUMATA - INODORA - od al PETROLIO 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un posselie e 
tenace rigeneratore del sis ema capillare. Essi è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze veretali. Non cambi. il colore -dei capelli e ne im, edisce la 
caduta prematura Essa ha lito risultati imme liati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta gioriliera dei capelli era fortissima. 


A faen Generale da SIONE e C.— A STR Via Do 
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- ra n À 19: x Ir: , Me pilo = Reato uc < fa 


i I\ TEX igienico pat, 1 
pia utte le rtamiglie pos- 





sono farsi in casa il vino 

per loro corto e consuma: 

tipi Chianti e Barbera e una 
clò con spesa minima e colla massimi facilità, 
cenza apparecchi spe ‘iali. Basta fare una prori 
con 25 litri. Non confondere la nostra Casa con 
altre. — Contro vaglia di L. 2,75 alla CASA Vi. 
NICOLA, Casella 890, Sezione 44. MILANO r'ceve- 
rete raccomandato e franco oltre al nostro sì- 
stema speciale anche tutte le istruzioni per la 
evpricemione: 


SI PUÒ PREVENIRE MOLTI MALI 


Consultando la veggente 
Matilde D'Amico su qua- 
lunqu: argomento: predi:t0- 
ni. amor, interessi sugge- 
= stioni. salute. vislovi, r:- 
?)) cerche,notizie di persone as- 
senti e scomparse, ecc. — 
Prezzo de: consulti per let- 
t.ra L. 5.25 “pelisco num 
sazuio «Rivista maznetican 




















| guarisce solo con la CURA CONTARDI 





- di numerosl risultati per 
= ESS o suliazioni. lezioni di 
ìpnotismo e suggestioni sziutari e benetiche, in 
cui emerge l’arte dei Prot. V. D'Amico - Miîano, 
Oors> Vittorio Emanuele. 31 - eda 775-G. 
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I DIABETEH 


(Rigeneratore e Pillole Vigier): Scompa— 
risce lo zucchero dall’urina, sì riprendono 
le forze e la nutrigione, usando cibo 
misto. Memoria gratis, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate gl’inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
L: 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 34) - Napoli. 





« GENIO E KULTUR » 
di G. PODRECCA 


Le ultime copie della magnifica edie , 


zione, esaurita, sono in deposito presro 
l’Asino. L. 1 per cartolina” vaglia. 
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La Cura Depurativa 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni. 


veneree, sifilide ecc., riesco efficace e radi- 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal- 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi constatata la 
migliore di tutte le altre cure. Scompari- 
scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutte le-stagioni. La cura 
intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estero 
L. 25 anticipate a LOMBARDI e CONTARDI 
= VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammogliarvi,. fate la cura depurativa. 


IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 


‘ce ed insuperabile è costituita dal RI- 


GENERATORE coni GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il Suo risultato perchè 


‘rinvigorisce l’intero organismo, ridonando 


la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18; estero L. 20, antici- 
pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via Roma 345. Per l’effetto 
immediato vi è l'Acanthea virilis in- 
nocua. o 

Costa L.10 ant. Necessaria agli sposi ! 


” 


[r—r—=@<"ttsS 026445 pen 
MR oe Liu Rapa 


È sa ap Sto 
p 7 6 AI À e È F 
pa) 
(pe 


Rete 


nre pe 


have 


NS dn 
ra apt 97 
arr 


st 


also 


I 


RO Late È 
srt 


dre nic OSSEE 


S 


"e ati 


A 


— [Vu 


a 
LN 


ò. 


i 
nv nov 


LI 


Im 


ea” 


en 


GEE 
GILLI 
i] 


ti 


wri 


Ò 


2%, 


Sa 


Lon 


23 
fa 


dr, Nt; 


The Great Novel 


tr 


ce» 
ea 


(= 


mn” 
Moi 


illaume 
Nan: 


Gu 


de TI 


—__- 


o 
Di 
O 
D; 
[6] 
ei) 
[eb 
Q 
+ 
[ani 
lu 


# 
LC 


a 
CA 


] 


Les grini ro 


Ho 


di Period 7 


dio 


Ì 


— Guglielmone 
romanzi 


P 
n 
4] 


romanziere. 
nch'io mol 


DE 
c 


tito 


i.e [USO 
1 I p 
NORTE 
PESTO 
Pm nati dI ì 
(FETTA Adi e acneze nenti n 


SCTI 


ct rs —————@—@—V —. 
ri CU] 


Il grande 





